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SENATO DELLA~ REPUBBtiCA 

RELAZIONE DELLA 6a COMMISSIONE PERMAN.ENTE 
(ISTRUZIONE PUBBLICA E BELLE ARTI) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

pr.9sentato dal Ministro della Pubblica Istruzione 

di eoneerto col Ministro degli Affari Esteri 

ool Ministro di Grazia e Giustizia 

ool Ministro del Tesoro 

e col Ministro della Difesa 

OO:MUNIOATO ALLA PRESIDENZA IL 6 APRILE 1951 

C-omonlea1 a alla Presidenza il 29 ottobre 11Hi2 

Proroga del funzionamento dell'Ufficio per il recupero delle opere d'arte 
e del materiale storico e bibliografico nazionale 

ONOREVOLI SENATORI. - H presente dise:gno 
di legge, comunicato alla Presidenza fin dal 
6 aprile 1951, consta di due punti. 

N el primo articolo si prevede la proroga 
dell'Ufficio del recupero fino al 31 dicembre 
1952. Le ragioni di tale proroga, Hsposte con 
-chiarezza nella relazione che accompagna il 
disegno di legge governativo, sono del seguen
te tenore: 

'IIPOGB4J'IA DBL BNA'l'O (1300) 

«Col 31 dicembre 1950 è scaduto il termine 
previsto dalle vigenti disposizioni per il fun
z.ionamento dell'Ufficio recuperi, istituito presso 
ii Ministero della pubblica istruzione. 

« Tale Ufficio, che fu creato con decreto luo
gotenenziale 12 aprile 1946, n. 385 (modificato 
e prorogato con il decreto legislativo 16 aprile 
1949, n. 609 e da ultimo con la legge 26 feb
braio 1949, n. 82) ha .svolto opera cospicua 
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per il numero e per il valore delle opere d'arte 
e dell'a]tro materiale recuperato, come hanno 
dimostrato le due esposizioni nazionali alle
stite a Roma, al Palazzo - della Farnesina la 
prima nel 194 7 ed a Palazzo Venezia la se
conda (da ultimo è stata allestita una mostra 
dello stesso materiale in Firenze). 

« L'attività dell'Ufficio può considerarsi esau
rita per quanto riguarda il recupero del n1a
teriale did~ttico e scientifico. N o n altrettanto 
può dirsi · delle opere d'arte per le quali, come 
pure per il n1ateria:le storico e bibliografico -
a parte le pratiche tuttora in corso, in attesa 
di definizione - le autorità americane in Ger
nlania hanno consentito la riapertura delle 
trattative per l'esame delle ulteriori richieste . 
di restituzione da parte nostra. 

« Aggiungasi che restano tuttavia da esple
tare le laboriose istruttorie per la evasione delle 
richieste di restituzione avanzate da altri Paesi 
(materia rientrante, ai sensi del citato decreto 
luogotenenziale 12 aprile 1946, n. 385, nella 
competenza dell'Ufficio in parola) nonchè per 
l'aggiudicazione allo Stato, ai sensi della legge 
14 gennaio 1950, n. 77, delle opere recuperate 
o eventualmente da recuperare». 

N ella stessa relazione si legge : 

« H periodo di tempo .ancora · necessario per 
l'espletamento dèi suddetti compiti può suffi
cientemente prevedersi in due anni. In tal 
senso è stato pertanto predisposto l'unito di
segno di legge, con il quale all'articolo l, viene 
sancita appunto la proroga del funzionamento 
dell'Ufficio al 31 dieembre 1952 ». 

Per la più completa informazione deH'ìter 
di questo disegno di legge , è utile ricordare 
che esso fu ampiamente di;:;cusso dalla Com
missione per l'istruzione pubblica e le belle 
arti nelle riunioni in sede deliberante del 30 
maggio, 6 giugno, 20 giugno e 4 luglio 1951. 

In quella sede le maggiori riserve e gravi 
dissensi si concentrarono specialmente sull'ar
ticolo 2 che vuoi attr.ibuire al Direttore del
l'Ufficio recuperi il grado IV, cioè mansioni 
di Direttore generale in soprannumero. 

L'(Tfficio, ad onta che la proroga che ne au
to:t;"izzava· la vita ,sia scaduta; ha protratto la 
sua esistenza con gli inevit'abili incpnvc;nienti 
che incidono sul personale e sul servizio, de
rivanti dallo · stato di carenza legislativa. 

2 - Senato della Repubblica - 1625-A 

Potrà riferire il Governo - e sarà molto 
utile - sul lavoro espletato dall'Ufficio recu
per.i dall'aprile 1951 a tutt'oggi. 

È evidente che il termine di proroga fis·sato 
nel disegno di legge si · avvicina di galoppo e 
quindi nasce una impellente esigenza di siste
lnare una situazione non certo regolare. 

Se col termine del 31 dicembre 1952 l'Uf
ficio potesse effett_ivamente esaurire il sPo 
compito, avrebbe fine ~n istituto_ _ce·rto ~ene
Inerito, imposto dalle necessità dolorose della 
guerra. 

È ovvio che quanto attienE! all'ultima par
te dell'articolo l del decreto luogotenenziale 
12 aprile 1946, n. 385, che affida all'Ufficio re
cupero d'.invigilare e provvE!dere alla salva
guardia del materiale comunque illecitamente 
sottratto al patrimonio artistico e bibliografico 
nazional·e ecc., non può costituire un motivo 
sufficiente per dar vita sine dte all'Ufficio in 
parola. Quelle parole non possono essere stral
ciate dal loro conte'sto per costituire artificio
samente una formulazione per sè stante. 

Tale 'precisazione non sembra inutile. 

_Al_ fi11e poi di evitare frodi sul mercato anti
quario, -di cui tuttavia si parla, in tempi di 
normalità, non possonQ _non provvedere gli uf
fici addetti e respons~hili, quali le soprinten
denze e gli uffici di esportazione da esse di
pendenti. 

Non si ravvisa pertanto l'opportunità di tener 
in vita un ufficio che, una volta esaurita ia 
ragione della sua esistenza, si risolverebbe in 
vn intralcio che aggraverebbe lo stato critico 
dell'ingranaggio della burocrazia dél qqale, ad 
o·nta ·cii; critiche '·ancHe ~cerbe, no :d si . devono 
disconoscere i meriti. 

La Commissione s-i augura che il Senato vo
glia consentire l'invocata proroga dell'Ufficio 
e non si oppone a:lla proposta di protrarre an
che di un a'ltro anno il termine ·già fissato;. qÙ:a
lora questo lasso di tempo si reputi utile al
l'espletamento definitivo delle pratiche . pen
denti. 

La Commissione propone la soppressjone .nèl. 
secondo comma d'elle parole : << fatta eccezion~ 
del personale e degli automezzi del Ministero 
della difesa », dizione che si riferisce ai ça
rabinieri, il cui servizio è evidentemente' indi-
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spensabile per il buon funzionamento dell'Uf
ficio. 

Resta bensì il problema del Direttore dell'Uf
ficio cui provvede l'articolo 2 del disegno di 
legge. 

Dopo ampio dibattito la Commissione non 
concorda col predetto articolo. 

Non già perchè si disconoscano · i meriti del 
Direttore dell'Ufficio recuperi, ma il conferi
mento dal grado IV col posto di Direttore ge
nerale in soprannumero sembra eccessivo come 
ricompensa dell'opera prestata e non conve
niente come provvedimento nei riguardi della 
burocrazia. 

La Commissione non può darsi carico di pre
vedere quali mansioni potrebbero essere attri·
buite al nuovo Direttore generale e quali siano 
gli affidamenti che può offrire per l'esercizin 
di una funzione delicata, squisitamente tecni
ca e quindi , non scevra di gravi responsabilità. 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DEL MINISTERO 

Art. l. 

Il funzionamento dell'Ufficio per il re·cupero 
delle opere d'arte e de·l materiale bibliografico, 
scientifico e d~dattico di cui al decreto luogo
tenenz.iale 12 aprile 1946, n. 385, al decreto 
legislativo 16 aprile 1948, n. 609, ed alla legge 
·26 febbraio 1949, n. 82, è prorogato fino al 
31 dicembre 1952. 

L'Ufficio di cui a l comma precedente dispone 
dei mezzi personali e del materiale di cui agli 
articoli 3 ·e 4 . del decreto luogotenenziale 
12 aprile 1946, n. 385, fatta eccezione del per
sonale e degli automezzi del Ministero della 
difesa. 

-Art. 2. 

Al Capo dell'Ufficio di cui al prec·edente arti
colo l è attribuito il grado quarto della geTar
chia statale e, in corrispondenza di esso, viene 
istituito nel . ruolo del personale dell' Ammini
strazione centrale del Ministero della pubblica 
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La Commi,ssione si augura che il Governo 
possa trovare un altro modo di assicurare, se~
pre nello spir:ito delle vigenti leggi, all'ammi
nistrazione dello Stato un funzionario abile e 

capa·ce. 
Per tali motivi la Commissione, se non è 

contraria ad una proroga anche più lunga del
l'Ufficio, propone 'la soppressione . dell'artico
lo 2 con l'intesa che la persona del Direttore 
resti la medesima fino allo scadere del termine, 
come è chiaramente espresso nella legge isti-

tutiva. 
Con questo spirito il disegno di legge·, anche 

se non potrà contare sul privilegio rarissimo 
della unanimità, si libera tuttavia del motivo 
più grave di preoccupazione e di · attrito e può 
pertanto confidare nella approvazione del Se-

.nato. 

Russo, relatol"fe. 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DELLA COMMISSIONE 

Art. l. 

II funzionamento dell'Ufficio per il recupero 
delle opere d'arte ·e del materiale bibliografico, 
scientifico e didattico di cui al &~creto luogo
tenenziale 12 aprile 1946, n. 385, al decreto 
legislativo 16 aprile 1948, n. 609, ed alla legge 
26 febbraio 1949, n. 82, è prorogato fino al 

31 dicembre 1953. 
L'Ufficio di cui al comma precedente dispone 

dei mezzi personali e del materiale di cui agli 
articoli 3 e 4 del decreto luogotenenziale 
12 aprile 1946, n. 385. 

Soppresso. 
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·istruz.iQne il posto relativo in soprannumero, 
da assorbirsi con le prime vacanze che si veri
ficheranno nel ruolo stesso dopo la cessazione 
dell'V fficio. 

Art. 3. 

At1a 'copertura -della maggiore sp~sa di lire 
1.ii16.366 di cui al precedente articolo sarà 
p:ro'V'Veduto :nell'esercizio 1950-51 sul capi
tolo l cleri bilanteio del Ministero della pubblica 
istruzione previa corrispondente riduzione del 
capi~lo a5il. 

·Le ~ltre spese di ·<!>rg~nizzazione e di fun
ziouamemro dél,l~Ufficio continueranno a far 
carice al predette ca.'J)itolo 259. 

l i Min~tro· ~e·l 'tesor:o è autorizzato ad ap
portar·e con propri decreti le occorrenti va-ria
zioni .in bilancio. 

Art. 2. 

La presente legge ha eff-etto dal 1° gennaio 
19:51. 

Le spese di organizzazione e di funziona
mento dell'Ufficio di cui alila preoonte legge 
fanno carico : 

per l'esercizio finanziario 1950-51, al ca
pitolo 259 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione ; 

per l'esercizio finanziario 1951-~, al ca
pitolo .260 dello stato di previsione de'Ilo stesso 
Ministero; 

per l'esercizio nnanziario !9'52-53, al ca
pitolo 255 dello stato di previsione del Mini
nistero predetto. 


